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D Contlnuaz. da pag. 26 

Nadir, Bob Arlow, Lamos, Goor (i 
compagni di Lamos nelle prime vi­
gnette del primo episodio si chia­
mano Piering e Fallor!), nomi che 
erano poco usati nella nostra lingua 
o che non avevano nessun corri­
spettivo in nessun altro linguaggio 
(se si esclude il Nadir, che però 
dava l'idea di Mille e Una Notte, 
mantenendo intatto quel fascino di 
favola irreale ricercato dall 'editore) 
e che marcavano la volontà di rac­
contare "fiabe" che nulla avevano a 
che fare con i problemi del real e. 
Qu.esti personaggi appartenevano 
appieno al mondo d egli stereotipi 
eroici tipici del fumetto di quegli 
anni : vivevano vite tutte all'insegna 
dell'avventura, al di là di problemi 
di piccolo cabotaggio, come mettere 
insieme uno stipendio o simili qui­
squiglie, erano sempre pronti a 
mettere a repentaglio la loro vita in 
difesa degli oppressi, sapevano, nel 
momento in cui si lanciavano nel­
l'avventura, fare qualsiasi cosa, dal 
pilotare un aereo al lanciarsi a velo­
cità pazza su un bolide da corsa, 
senza che alcun problema logico, 
riuscivano a parlare qualsiasi lin­
gua, limitando al minimo i proble­
mi di comunicazione nei loro giri 
attorno al globo e così via. 
Erano personaggi convenzionali, 
poco credibili per una generazione 
che invece per la vita doveva lottare 
davvero, e questo probabilmente 
spiega il fallimento della produzio­
ne del Baggioli editore di quegli 
anni . 
Una collana di albi è probabilmente 
emblematica di questo periodo: mi 
riferisco a Lamos e a Goor che ap­
parvero sugli Albi dell 'Invincibile 
nel1947 (e già nelle date è evidente 
la confusione e il pressapochismo 
con cui si lavorava allora: infatti ne­
gli albi la data di uscita , posta in 
copertina, non coincideva mai con 
quella sistemata all'interno dell 'al ­
bo!). 
Per far nascere queste storie 
Baggioli, che ne era anche lo sce­
neggiatore (così come lo era di tutti 
gli altri eroi della casa , tanto che 
spesso nella stesura delle storie si 
confondeva tra un eroe e l'altro e, 
come è rilevabile dagli originali di 
sceneggiatura che ho rintracciato, 
doveva poi cambiare il nome dei 
personaggi, tanto poi le storie si 
adattavano, proprio per il tipo di 
scelta di cui si parlava prima, ad 
ognuno di essi!), si pose unicamente 

• Pagina iniziale dell 'episodio inedito ··n ritorno di Lamos" priva di lettering e con la rispettiva 
sceneggiatura di Baggioli. Da notare nella 2• riga la confusione con Loris. 
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il problema di successo; infatti per • Tavole i sequenza prive di lettering tratte dall 'episodio inedito "Il ritorno di Lamos". 

Lamos il punto di partenza ovvio è 
Gordon e l'Impero sotterraneo, in 
cui agisce, assomiglia molto a 
Mongo e i suoi abitanti agli Uomini 
Leone, mentre per Goor L'Imbatti­
bile (più che mai irresistibile, recita­
va il flanetto pubblicitario) il punto 
di partenza grafico era il Brick 
Bradford diRitte Gray; le sue erano 
avventure di tipo poliziesco, di quel 
particolare tipo di avventure che 
potremmo definire "muscolare", in 
cui, più che l'intuizione, la facevano 
da padroni i muscoli e i "cattivi" 
sembravano fare a gara per mettersi 
in mostra e poter essere catturati . I 
disegni degli albi erano per il primo 
personaggio di un Muzzi alle prime 
armi, ancora grezzo e particolar­
mente ... sospettoso dell'anatomia 
umana che piegava in pose quanto 
mai ... ardite, e per l'altro si alterna­
rono al lavoro un buon talento na­
turalistico come V. Maffi e l'ignoto 
Karis (qua le ipotesi si sprecano e 
qualcuno, rilevando fondamentali 
somiglianze tra la struttura grafica 
dei disegni del primo e quella del 
secondo, pensa che si tratti dello 
stesso disegnatore, con il fonda­
mentale aiuto di uno sconosciuto al­
lievo). Detto questo (e rilevati alcu­
ni elementi che ancora una volta 
mettono in luce lo stato di confusio­
ne e di approssimazione esistente 
nel settore in quegli anni; infatti 
l'albo n. 3 di Goor annunciava come 
albo susseguente G. e la lotta decisi­
va che iniziava una nuova avventu­
ra; la rivincita delle Zoppo che ini­
ziava una nuova avventura; la con­
clusione della prima storia avvenne 
solo con l'albo n. 7 e il covo verde, 
che a tutti gli effetti contiene la co­
niugazione della storia del n. 3: viva 
la programmazione!) ci si potrebbe 
accomiatare dai due personaggi 
senza particolari rimpianti, solo che 
nelle mie innumerevoli peregrina­
zioni alla ricerca di materiale a fu­
metti per le mie collezioni, ho rin­
tracciato alcune storie dei due eroi 
che risultano inedite, corredate ol­
tre tutto da alcune splendide coper­
tine realizzate da Mairani, che era 
al lavoro presso la stessa editrice 
per un 'altra splendida, ma sfortu­
nata serie: Maor ed Ewy. 

Questi disegni di buon impatto as­
somigliano, come concezione, alle 
copertine che il pittore realizzerà di 
lì a poco per l'Ed . Universo per gli 
Albi dell'Intrepido e che si faranno 

O continua a pag. 49 
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C'erano una volta tre fratelli 
tutti dediti alla carta 
stampata ... 
Potrebbe iniziare cosi la sto­
ria dci tre fratelli Del Duca, 
Alceo, Domenico e Cino, se 
stessimo raccontando una 
favola , ma, in realtà , stiamo 
per toccare uno dei capitoli 
più interessanti (che ancora 
oggi trova presenti le ragioni 
sociali nate dal loro lavoro) 
della storia dell'editoria per 
ragazzi e non del nostro pae­
se, solo che in questo lavoro 
terremo particolarmente sot­
t'occhio i risultati dell'attivi ­
tà di Cino, uno dei più inte­
ressanti editori popolari eu­
ropei. l tre fratelli proveniva­
no da Ascoli (e questo mon­
do non hanno mai dimentica­
to, tanto che quando poteva­
no tornavano con le famiglie 
alla ricerca di quella tranquil­
lità che Milano non donava e 
che Cino lasciò tracce ben vi­
sibili nella città . come lo sta­
dio a lui intitolato) e avevano 
trovato le loro prime espe­
rienze nel mondo della carta 
stampata . attraverso quella 
vera e propria miniera di ta­
lenti che furono le ed . Vecchi. 
Non dimentichiamo che dal ­
l'editrice che varò i vari Jum­
bo, Rin Tin Tin , L' Audace, 
ecc. , uscirono nomi come 
G. L. Bonelli , come Casarotti, 
come Della Casa , ecc. che 
avrebbero formato l'ossatura 
dell 'editoria a balloons del 
dopoguerra e che in quella 
maison editoriale era neces­
sario imparare il mestiere se­
condo un 'ottica internaziona­
le, cercando di capire quali 
erano i prodotti del mercato 
nostrano adatti per l 'estero, 
quali i seria! e le formule da 
importare, in quanto Vecchi 
aveva interessi consistenti in 
Spagna, in Sud America , ecc. 
Questo tirocinio permise ai 
Del Duca di capire che il mer­
cato per i giovanissimi aveva 
ancora molti spazi da riempi­
re. Il primo nato, agli inizi del 
1933, fu un giornaletto poco 
costoso (lO centesimi) che of­
friva un insieme di vicende a 
quadretti di poche pretese, 
che però avevano la capacità 
di mischiare storie autocon­
clusive ad altre a puntate. 
momenti comici (il Monello 
che faceva capolino dalla te­
stata era chiaramente ispira­
to all'omonimo film di Cha­
plin interpretato da J. Coo­
gan) ad altri avventurosi, il 
tutto in poche artigianali pa­
gine. Questo settimanale vie-

Cino Del Duca 
e le Edizioni 

Moderne 
di Luciano Tamagnini 

ne da tutti considerato un po' 
come il figlio di Alceo , men­
tre a Domenico viene attri­
buita l ' invenzione dc L' Intre­
pido e a Cino (che diverrà il ti­
tolare delle edizioni Moderne. 
mentre i fratelli si raggruppe­
ranno sotto la sigla dell 'ed. 
Universo) La Risata. 
Se L' Intrepido verrà ricordato 
per essere stato il settimana­
le capace di far entrare nelle 
proprie storie la nostra men­
talità provinciale, da " paesa­
ne", con i suoi pettegolezzi 
sulle donne facili. sugli intri­
ghi amorosi, sugli odi basati 
su dirompenti passioni , an ­
che quando ambienterà le 
proprie storie sotto cieli lon­
tanissimi dal nostro, dall ' In­
dia al Canada , altrettanto in­
novativo fu l 'esperimento La 
Risata che nacque con l ' in­
tento di offrire ai più piccini 

l r~ 

INTREPIDO 
Sellimonole illustroto o colori 
di grandi e merovigliose ov­
venture. Costa centesimi 30. 

IL MONELLO 
Selllml!n~~le illullrl!IO l! colori 
per i piccoli; il più o buon 
mercoto. Costo centesimi 15. 

storielle comiche che lo po­
nessero a mezza via tra Jum­
·bo e il Corriere dei Piccoli, ro­
sicchiando lettori un po' al­
l'uno e un po ' all 'altro (na­
scendo su basi artigianalissi­
me non aveva bisogno di un 
gran numero di lettori per es­
sere economicamente in atti­
vo), ma che vide la luce sul fi­
nire del 1934 propri quando 
l 'editoria italiano stava per 
essere sconvolta dall'arrivo 
dell 'Avventuroso e dei suoi 
grandi eroi americani. 
La giovane testata fu costret­
ta a cambiare immediata­
mente registro (anche se 
tracce della primitiva impo­
stazione, con storielline co­
miche di poche pretese e di 
poche vignette , che oggi fan­
no sorridere per il pressapo­
chismo con cui veniva affron­
tato l'umorismo a fumetti, ri-

La Risata 
Settimonole l! colori di 

storie comiche ed ovven· 

turose.lllustrozioni splen· 

dide, racconti emazia· 

nonti e divertenti, costo 

solo cent. 25 il numero. 

Si trovo in vendito in tutte 

le edicole del Regno . 

mangano a lungo tra le pagi­
ne del periodico) aprendosi 
agli eroi avventurosi e chia­
mando in servizio personag­
gi di tutto rispetto come Ter­
ry e l Pirati. come Red Barry, 
come Smiling Jack, come 
Buck Rogers e cosi via , un 
parco eroi che oggi defini­
remmo di tutto rispetto, ma 
che allora non riuscirono ad 
incidere nel mondo rappre­
sentato dai vari Mandrake o 
Cino e Franco o Audax (che 
pure fecero una capatina sul­
le pagine del periodico di Ci ­
no Del Duca) o Gordon, forse 
perché troppo diversi dagli 
eroi targati K.F.S. 
Oltre a ciò c'è da dire che 
molte colpe le ebbero anche 
le traduzioni veramente pres­
sapochiste e nel rispecchiare 
il senso della lingua inglese e 
nel rispettare la grammatica 
e la sintassi di quella italiana. 
L'elemento innovativo fu por­
tato invece dal tipo di stam­
pa, quella in rotocalco, per la 
prima volta applicata alle 
pubblicazioni per ragazzi ; se 
la cosa permetteva di dare ai 
lettori l'illusione (con i suoi 
bicolori) di avere fra le mani 
un periodico ben più " ricco " 
di quello che in realtà era 
aveva però un difetto vera­
mente consistente: i fuori re­
gistro che spesso mettevano 
anche il più disponibile degli 
appassionati in seria difficol­
tà nel seguire le storie , i cui 
tratti disegnati venivano am­
mazzati dalla colorazione. A 
questo punto, per meglio ca­
pire lo svolgersi della storia 
di Cino, bisogna mettere in 
luce le posizioni nettamente 
antifasciste da sempre soste­
nute dai tre fratelli {posizioni 
che porteranno nell ' immedia­
to dopoguerra a far apparire, 
tema dimenticato da quasi 
tutta l 'editoria per giovani 
d 'allora , i campi di concen ­
tramento in un memorabile 
episodio di Cuore Garibaldino 
su L 'Intrepido) , ma con una 
differenza sostanziale: men ­
tre le posizioni politiche di 
Domenico ed Alcco erano più 
sfumate, meno dirette, il che 
permise loro di rimanere in 
sella alla loro azienda fino al 
1944, quelle di Cino erano 
posizioni nette. note a tutti 
(tanto che il previdente im­
prenditore aveva messo, ca­
so mai fosse successo qual­
cosa, a capo delle proprie 
pubblicazioni il cugino A . 
Traini), per cui c· era da atten­
dersi da un momento all 'altra 
provvedimenti da parte del­
l 'autorità fascista. 



In q uest a situazio ne ve nne 
b uo na l ' idea a suo tempo 
m essa in atto da Vecchi di 
s f ruttare su va ri m ercati i 
prodotti nati per il pubblico 
i ta lia no , spostando Cino in 
Francia con il compito di 
mettere a frutto , con periodi ­
c i indirizzati a i r agazz i d 'al ­
t ra i pe, le stori e g ià presenta­
te al pubbli co itali ano. Nac­
quero cosi Les Edi tion s Mo n ­
dia les e varcarono i confini le 
storie d i Cuore Gar ibaldino . 
d i Cuordiviola , ecc. , accom­
pagn ati da i t anti ero i ameri­
cani ancora l iber i per il m er­
cato francese , in se ttim anali 
q u ali Hurrah , Ad ve ntures, 
ecc .. a cu i s i co llegarono se ­
r ie di a lb i che pro posero il 
m egli o de l fumetto c lass ico. 
Cin ò si ferm ò in Fran c ia (a n­
che se la sua co ll a boraz ione 
con Tra in i è ricca d i sugger i­
menti ) e po tè espli ca re quel­
l 'att iv i tà po litica che lo po rte­
rà a riceve re la Legio n d ' Ho­
nou r ne l dopoguerra, m entre 
le tes t ate del g ruppo comin ­
ciarono a cam bi are registro: 
i frate ll i in seriron o nelle s to­
ri e d i L' In tre pi do e lem enti fa ­
stid iosa m en te naz io n ali sti ci 
per essere in regola con le ve­
line de l Min. Cui. Po p .; intan ­
t o La Risa t a ado ttava il co lo­
re e mutava la tes ta ta in La 
Fo lgore, d ive nend o u no de i 
mi g liori se ttim anali del peri o­
do (anc he se le ve ndite con ­
t i nuera nno ad essere scarse). 
v isto che Caesa r e Patitu cc i. 
dopo tanto sco pi azza re. era­
no giunti a li ve lli sod di sfa­
centi ; m a i l sento re che da un 
momento all 'a ltro i l materi a ­
le st atun itense sa rebbe sta to 
proibito e le continue press io­
ni da pa r te dell a censura per 
la pu bbl icaz ione d i fumetti 
sem pre più a llinea ti con il re­
g ime convinsero Cino che era 
o ra di chiudere la propri a 
esperienza editoria le in pa­
tr ia. Muo re quindi La Fol gore 
e Ci no De l Duca s i ripresente­
rà a i suo i letto ri so lo ne ll ' im ­
m ed iato dopoguerra , co n 
u n ' idea riba ltat a de i r appo r ­
t i ed itor ia li t ra Franc ia edIta­
li a: da l 1946 prim a i m ateri a· 
l i vengon o st ampati in Fran ­
cia per po i essere t rad otti (i l 
rappor to di fo r za tra i due ra­
m i dell 'ed itr i ce si sono riba l ­
ta t i , vista la ter ri f icante si ­
t u az ione eco nomico-socia le 
del nostro prim o dopoguerra) 
ne l n ostro paese. Cin o , che 
h a fond ato un propri o s inda­
ca to (t anto che apporrà i l 
proprio marchio a lle serie im­
portate da ll 'Am eri ca al posto 
d i qu ell o ori g in a le). negli an -

ni che va nn o d a l 1946 ai pri ­
mi anni '50 , pensò fosse ve­
nuto il mom ento de i supere­
ra i che tanto successo aveva­
no mietuto negli Sta ti Uniti e 
lan c iò innumerevoli perso­
n aggi con superpoteri. da 
Blue Bee tl e a Superm an . d a 
Ba tm an ecc. ed ottenne o tti ­
mi r isulta ti. t anto che, con lo 
stesso lago ita li ani zza to in 
Edi zioni Mondi a li. pro pose le 
stesse cose in Ita li a , presen­
t andoc i la versio ne nos tran a 
del se ttim ana Urrà, la Co lle­
zione Uom o D'Accia io . ecc.; 
m a i suoi ten ta ti v i edito ri a li 
no n si limitaro no a l m o ndo 
d ei su perera i : appropri a tos i 
de l personaggio di Tarzan ne 
fa rà il leader di un a ser ie di 
pubbli caz ioni di vasto eco fra 
i r ag azzi. ri pescherà ero i c he 
avevan o avuto poc o eco ne l­
l 'an teguerra e li inseri rà , spe­
rando in un mi g lio re ri scon ­
t ro negli anni in cui c 'era l'i ­
do la tri a per tutto c iò che era 
a meri ca no , com e Connie o 
com e Don Win slow, importe­
rà ero i nu ov i per il nostro 
paese . come i l de li zioso Red 
Ryder (e il suo precedente 
Bro nc Pee ler sempre d i Har­
m an) o com e il de tcc li ve Vie 
Flint. ce rcherà d i c rea re spa­
zi per ero i auta rchi c i (tenta­
ti v i sporad ic i. a d ire il vero , in 
quanto era più fac ile presen ­
t are q uanto era g ià s ta to fa t ­
t o da a ltr i che d are il v ia ad 
un in te rve nto ori g ina le) com e 
ne l caso d i Mac iste. 
Ta nto atti vismo ed itori a le 
no n trovò però u n fe li ce ri ­
scontro ne l pubblico ed è in ­
teressante ca pire il perché, in 
quanto t ra le pubb licaz ioni 
t argate Ed . Mond ia li passò 
m o lto del " m egli o" dell a pro­
du zio ne am eri ca na e no n di 
quegli anni. Il p ropri o limite 
s ta ne ll a tendenza ad interve­
nire sug li o rigin ali d a pa rte 
della casa editrice: le sto ri e 
spesso erano presenta te luci ­
d ate r ispe tto a i disegni o ri g i ­
na li (e q ues to fini va per da re 
so lo la pa llida idea de l va lo­
re dell a gra fi ca di partenza; 
perché q uesto avve nisse è 
sem pre sta to per m e un mi ­
s tero: l ' uni ca spi eg az io n e 
poss ibile è che la fili a le ita l ia­
na lavorasse no n su de lle pa­
ti na te, m a d irettam ente sugli 
a lbi p ubblica ti in Franc ia; 
questi ultim i era no st ampati 
o ttim am ente a di f ferenza d i 
quelli ita li ani ), le stri sce e le 
t avo le erano spesso taglia te 
o rim o nta te (s pesso senza 
nessu n criterio . crea nd o ad­
dirittura dei sa l t i ne lle stori e, 
per c ui era no necessari e a rri -

NE H :..:; AB ~.A.~T}\NIA DEL\..~ TE. 
5TARCACG.INE t>EL PR.OFE~SOR OU~TE! 
Q U f Si A VOLTA ,O RlU~Cl RO" A C 
V\NCE. R~ quEL. VI: C.C. O FA NAT ·~~ ...... 

bili d idasca li e semplifica ti ve 
per rendere il tutto comme­
s ti b ile), l'uso d i un ita liano da 
pa rte dei tradutto ri che face­
va a cazzotti con le rego le 
dello scri ve re decentem ente 
e l ' inte rvento d i pess im i let ­
te r isti. 
Malgrado questi m acroscop i­
c i erro ri. comun i. però, a t an­
ti ss im e pubblicaz io ni de ll 'e­
poca . fatte con pochi quattri ­
ni e t an ta b uo na vo lontà, g l i 
a lbi delle Ed . Mondia li si so­
no se m pre fa tti ri co rda re pe r 
la lo ro ves te elega nte ed a t ­
traente. che a i ragazz i d 'a llo­
ra faceva passa re sopra a lle 
pecche, a cui accenava m o 
prima (e de lle qu ali spesso 
no n erava m o neppure a l cor­
rente vi sto c he a ll o ra di s tri ­
scie o rigin a l i. di pa tin a te. 
ecc. no n s i parl ava nemme­
no). Ma l 'e rro re più g rosso è 
s t a to certa m ente quello di 
avere antic ipato . un po ' com e 
accadde a Ro binso n ed a i 
suo i ero i. i tempi : c iò che era 

m aturo per la Franci a non lo 
era per i l nos tro paese, che 
era to ta lmente di g iun o di su­
perera i (anz i che vedeva quel­
le stori e com e " americanate" 
cosi poco cred ibili da non r i ­
vestire interesse a lcuno). che 
preferi va l 'azi one alle moven­
ze tranquille de i wes tern all a 
Red Ryder o a lle in chieste 
se nza durezza d i Vi e Flint. 
che stava crea ndosi un parco 
ero i ca pace di parl are italia­
no (Picco lo Sceriffo . Sciuscià, 
Tex . ecc.) in cui le Ed izioni 
Mo nd ia li. troppo tese a im­
portare. non se ppero pene­
t rare scavandosi la propria 
nicchi a. 
L' uni co eroe anco ra sulle ali 
de l successo . Tarzan . venne 
affi da t o . a l m o m ento del riti­
ro da lle scene editoriali dei 
fum etti nel nostro paese, ai 
frate lli e le su e gesta ci ac­
com pagnarono per tanti an­
ni sulle pagine di L' Intrepido, 
e sugli albi de ll ' Intrepido. 
Ma Cino Del Duca non rinun -



ciò ad intervenire (nella prin ­
cipale pubblicazione rimasta 
in edicola in quegli anni , In­
timità , comparvero lavori di 
alcuni grandi de l fumetto, tra 
cui Albertarelli ) ne l settore e 
tentò diverse altre volte di pe­
netrarvi, ma lo fece con scar­
sa convinzione , il che lo por­
tò a risultati poco in corag­
gianti. Nel 1953 cava lcò l 'era 
del cinema a tre dimensione 
o in rilievo come si diceva al ­
lora, producendo, un nume­
ro , quasi un o speci al, di 
Mighty Mouse, che, con l 'aiu ­
to dei famosissimi occhiali a 
lenti rosse e blu (o in a lri cas i 
ross i e verdi) dava l ' illusione 
dell a profondità. ma la cosa 
si spense subito. Meglio le co­
se and arono a ll a m età degli 
anni ·so (nel periodo in cui Ci­
no aveva creato insiem e a 
Gaeta no Baldacc i un quoti­
diano di concezione nuova, Il 
Giorno, che aveva la pagina 
dei fumetti, tra i quali vi era­
no Superman e Tarzan , e l' in ­
serto comics settimanale, di­
mostrando ancora una vo lta 
il suo amore per i fumetti) 
quando, lega ndosi alla tra­
volgente moda fantascientifi ­
ca di quegli anni, va rò la co l­
lana Avventure di Domani, 
che era la copia specu lare di 
una co ll ana n ata in Franc ia. 

ND E ASTRONA V E PER• 
COR SE SEJ,4'PRE PIU' LENTAMEN• 
T E LA TR.tdETTOR l A O"ATTER• 

RA GG IO •• • 

BATMAN e Robin, il ragazzo meraviglioso 

Quel li bretto si fa ri cordare 
com e un a delle più affasc i ­
nanti raccol te di storie d i fan­
tascienza avventurose ed eroi 
come Rick Random . detecti ­
ve spaz ia le. s i sono impress i 
nitidam ente ne ll a m em ori a 
d ei lettori. 
Peccato che la fortuna sia du ­
ra t a pochi anni e che proprio 
in concomitanza con la va­
ri ante dell a testata nella più 

elegante veste di Lunik il tut­
to s ia precip ita to. 
Questo fu il can to del c igno di 
un editore c he intan to aveva 
sfondato a nche ne l nostro 
paese con tes tate come Stop 
(su lle c ui pagine furono pre­
sentate ne l 1967 le strip d i 
Plastino co n le ges t a di Bat­
man . fig lie della ba tmania 
nata dai te lefi lm di quegl i an­
ni) o com e Histori a. c he face-

va concorrenza a ll a monda­
doriano Storia Illustrata affi ­
dandosi ad un co lloquiare 
paesa no e un po ' a nedottico 
(non a caso a ll a sua direz io­
ne vi fu il Prof. Cutulo, uno 
d ei primi d ivu lgator i te lev isi ­
vi. quando ancora la tv asso­
migliava tanto a lla rad io), m a 
che non aveva ma i ottenuto 
le sodd isfaz ioni da un mondo 
c he ta nto am ava: il fume tto . 
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LE PUBBLICAZIONI 
DELL'ANTEGUERRA 

La casa ed itri ce Moderna pro­
pose fondamentalmente due 
collane: il giornale La Risata 
(che mutò la sua testata in La 
Folgore) e gli Albi che si è so­
liti chiamare " della Risata", 
ma che in realtà non hanno 
una denominazione partico­
lare e che solo in un secondo 
tempo diverranno la conti ­
nuazione di La Folgore. 

LA RISATA · LA FOLGORE 

La Risata nasce il 20-1 1-34 e 
viene affidato a Luciana Pe­
verelli (che rimarrà a lungo 
collegata ai fratelli Del Duca, 
tanto che il suo nome rimane 
legato alle lunghe saghe del­
l'Intrepido, ai racconti strap­
palacrime di Grand 'Hotel, al ­
le novelle e ai romanzi appar­
si su Intimità, ecc.) , che ave­
va il compito di dargli una 
impostazione tale che potes­
se legare con i lettori più pic­
coli. presentandosi come una 
serie di storielline rigorosa­
mente autoconc lusive (e ve­
ramente infantili) , ma l'im­
patto con il pubblico fu vera­
mente negativo. visto che in 
quel settore s i muovevano 
già testate di ben altro valo­
re. Fu giocoforza passare la 
mano ed addentrarsi nei sen­
tieri dell ' avventura , acqui ­
stando dal mercato america­
no tutto ciò che la concorren­
za aveva lasciato libero (con 
una certa predilezione per le 
tavole domenicali delle varie 
serie che , probabilmente fa­
cevano un miglior effetto, vi­
sto i disegni più larghi , con 
ampi spazi " chiari " destinati 
oltreoceano a l colore, nella 
stampa in rotocalco del gior­
nale e nei suoi , spesso, fuori 
registro bicolori ). 
Arrivano così ero i di ottimo li­
ve llo come Terry e i Pirati di 
Caniff. come Cino e Franco di 
Young, come Red Barry di 
Gould, accanto a personaggi 
ignoti per i nostri lettori. ma 
indubbiamente interessanti 
come Frank Merri l dì Wilhelm, 
come Don Winslow di Beroth , 
ecc. 
Accanto a questi personaggi 
si cercò di creare una sorta di 
scuo la ita li ana , che aveva il 
compito di " tenere alta l ' ita­
li anità " con storie come l 
Cacciatori dì Diamanti o l 
Tamburini d 'Africa o, in un 
secondo tempo, come Cristo­
foro Colombo o l 'Eroe dei due 
mondi. 
Ai pennelli troviamo nomi 
che godranno successiva­
mente di una buona notorie-



tà , come (tralasciando Alber­
to Tra ini che avrebbe dovuto 
curare solo l'dizione del gior­
nale , lasciando i pennelli ad 
altri e gli appassionati gliene 
avrebbero reso merito) A. Pa­
titucci, che avrà un ruolo di 
responsabilità all'interno del 
Corriere dei Piccoli, come K. 
Caesar, che troverà fama sul­
le pagine de l Vittorioso e che 
qua scopiazza a tutt 'andare 
Raymond , anche quando fa il 
ghostdiYoung, Schipaniche 
sarà piuttosto attivo ne l pri­
mo dopoguerra o Salemme, 
che avrebbe trovato la noto­
rietà con Il Principe Azzu rro. 
La pubblicazion e non riuscì 
però mai a decollare (e alcu­
ni dei difetti li abbiamo già 
indicati in precedenza; a que­
sti si può aggiungere il mal ­
vezzo di interrompere le sto­
ri e senza un briciolo di spie­
gazione o il passare i perso­
naggi da una facc iata all 'al­
tra , a ll'improvviso crean do 
ne i lettori un cer to malesse­
re) , nemmeno quando fece 
apparire il colore (dalla fine 
del 1936 ), mutando grafica­
m ente anche la testata , che 
pochi numeri dopo con il n. 5, 
sarebbe divenuta La Folgore. 
Per quest' ultima test ata la 
grafica migliorò e la stampa 
a colori fu veramente grade­
vole; i disegnatori italiani 
mostrarono di aver saputo 
apprendere la lez ion e dei 
maes tri statunitensi, e, sia 
pur all'interno di storie di 
contenuto didascalico, riu­
scirono a sfornare vignette 
artigianalmente valide; arri­
varono anche ero i indubbia­
mente affascinanti come il 
Don Dixon di C. Pfeufer o co­
me Audax (ridicolmente chia­
m ato ... Marescia llo Rossi ) di 
Flanders, ma l'inves timento 
non diede ancora una volta 
(non dimentichiamo che il 
mercato era già i n forte con­
trazione e che da tempo si 
stavano levando voci contro 
i fumetti d ' importazione , 
creando negli editori una for­
t e preoccupazione) , per cui. 
con il n. 28 di La Folgore, Ci­
no Del Duca diede ordine a 
Traini (s ucceduto alla Peve· 
relli come direttore con il n. 
13 de l 1935) di sospenderne 
le pubblicazioni. passa ndo gli 
eroi rimasti in vita (Gordon 
Fife . Myra North , Cristoforo 
Colombo, Le Aquile del Ma­
reb, L'eroe dei due mondi ) 
sulle pagine di L' Intrepido 
(con il n . 29 de l 1937) e sop­
primendo, come al solito sen­
za spiegazioni, Don Dixon , 
che rivedrà , la luce solo nel 
dopoguerra sulle pagine de­
gli Albi Urrà di Tarzan, e Ma­
rio l'Audace. 



l DATI TECNICI 

La pubblicaz ione vede la luce 
nel 1934 e chiude i battenti il 
9 -7-37. dopo 139 numeri. di 
cui 24 sotto la testata La Fol­
gore, nata il 29- 1-37, con il n. 
5 (in dettaglio sono stat i d a l 
n . l a l 59 in numeraz ion e 
continuativa quelli d e l 
1934-35, 52 quelli de l 19 36 e 
4 + 24 quelli del 1937) . Diret­
tori sono stati L. Peverelli per 
12 numeri e poi A. Traini per 
il resto della gestione. Il set­
timanale ebbe 8 pagine , in 
cui alternarono bianco e ne­
ro, bicolore, un colore rossi ­
no, fino al già indicato " 4 
colori " . 
Il prezzo di copertina fu ini­
zia lmente di 20 cent. , per poi 

. passare a cent. 25 con il n. 56 

del 1935. a 30 cent. con il n. ~~~~=~~~~:':==~ 
5 de l 1937 e finire cent. 40 
per i riman enti fascicoli. Il 
formato rimase prati ca m ente 
sempre lo s tesso, cioè cm. 
27 x 38 . 

l PERSONAGGI PIÙ 
IMPORTANTI 

BALDO 

Il titolo originale di Baldo è 
Donnie e ne è autore un no­
m e di tutto rispetto de l fu ­
metto americano, quello di D. 
Mc Clure che avrebbe posto la 
firma ad un 'a ltra seri e ch e ve­
deva una ragazzina in un 
mondo d 'avventura . questa 
voltà però sulla falsariga sen­
timentale . e c ioè Piccola Bet­
ta : Donnie rivela le profonde 
conoscenze della v ita del m a­
re da parte del suo autore che 
vi inserisce navi e t empest e 
ad ogni piè sospinto, ma le 
avventure, seppur gradevol­
mente realizzate. durarono 
ben poco t empo (dal 1934 a l 
1937) a causa probabilmente 
di una sceneggiatura spesso 
lacunosa, il che continua a 
dimostrare che non sempre i 
grandi disegnatori sono in 
grado di sc ri vere le lo ro 
trame. 

L'ALLEGRO JACK 

Sotto questo nome si nascon­
de lo Smiling Jack di Z. Mo­
sley che ben poca eco ha avu­
to nel nostro paese m algrado 
la sua militanza fumettistica 
di 40 anni (dal 1933 a l 1973) . 
Si tratta di avventu re aviato­
rie con ampi spazi ironico­
sentimenta li in cui il nostro 
eroe furoreggia con un paio 
di baffetti alla Clark Gable . 



US . . La notizia che le nn~i spagnole erano in vi­
sin si sparse immediulamcnte n bordo delle navi 
corsare. Tutti gli uomini, silenziosnmcnte mn in pre­
da ad una comprensiiJile agitazione si disposero 
ai lnro pnsli di comhullimcnlo. 

148. - lllcnlrc i corsari eseguivano gli ordini per 
avvicinarsi aUe nui spagnole, Pal mandò su lla na­
ve di lloherl un suo luogotenente che ne assunse 
il comando. Anche Bcrnis, che era sospetto, fu im­
prigionato. 

151. - Gli arliglieri di Bcrnis, dal con to Iom, non 
erano affollo co ntenti del cambiamento di comando 
e non celavano il loro makontento al luogotenente 
di Pnt. Le tre galere spagnole. solcondo il mare 
con trnnqnilla sicurrzza si avvicinavano sempre più. 

mare era tranqu 
l rumonlo, tingevo di rosso le \' Cl c e l'orizzo nte. 
r\cssuno avrchhc detto che si s lo,·u prr porando una 
b:•tlaglio sanguin os::. c :1ec anitn. L'ult imo corsnro 
r:h c infcshH'a il m:,rc delle Antill e, scm inanùuvi la 

da Pat, il pirata. Il ragazzo riesce ad at•crc salVG la vita 
SlUI e quella dci compagni promettf!ndo al corsaro di gui· 
darlo alta conquista di un tesoro . Dopo molte p~rip~:ie e 
dopo aver fatto sbarcare nell'isola dei pirati una fanciulla 
di nom e habella, Pat e Roberr avvistano le navi spagnole 
cariche d'oro. 

146. - Pnl salutò llobert cd il suo amico che si 
nccinge,-ano a ritornare o bordo della loro nave. llla 
quando i due sta,·ano p er sca,·alcare il parapello 
per aggrapparsi alla scolclla di corda udirono un 
fischio c si sentirono afferrare saldamente. 

149. - Il piano d'attacco d i Pat era semplice ed au­
dace. Poi che le tre naYi spagnole procedevano in 
filn voleva dh·idcrlc cacciandovisi in mezzo. Pcn ­
saYa con le artiglierie di mellere lo prima fu ori 
comiJallimento e di dare poi l'orrem b:~ gg ' o alle altre. 

152. - A bor•!o delle navi che il governatore in­
glese delle Antille aveva mandato per dare la cac· 
eia ai corsari tulto rra pronlo per la boltaglia. Le 
belle novi c he presentavano esteriormente l'aspetto 
di galere spagnole erano formidabilmente armate. 

morte '-' il terrore, ~i l ro\'Cl\'a 1li frunlr all e nad 
di battaglia rl cll a più fo rt e po lcnza marinara. Pat, 
con un co ltella ccio a lla c into lu cd un o scudisc io in 
mnno. fece 1111 ultimo giro d isp('z.Ìon c pl'r incil ;.•rc 
i suoi uomini nlla lotta . Sl•nli\'a f'lll' per lui crn 

147. - An cora una \'Olia Pat, vedendo VICIIIa la 
pred a e non ,·olendola dh·idere con altri, tradivi 
il po,·ero ragazzo facendolo Rcltarc nrl fondo di 
una slh·a. l!guale sorte toccò al marinaio che ac· 
compagnava lloberl. 

150. - llobert intanto, prigioniero nella stiva, cer­
cava di corrompere il suo carceriere. Abilmente 
gli fece capire, pcrchè lo comunicasse ai compagni, 
che Pat non conoscendo le fune C• In tallica delle 
navi spagnole li avrei>Lie condolli a certa morte. 

153. ~ L'ammiraglio aveva dato l'ordine di av,·i· 
cinarsi il più po~sibilc ai C'O.rsari senza dnr.c inizio 
alle o•tilitio. Contando sull'amicir.iu di Rubcrt eal­
eola,·a di avere da lotlarc sohtmcntc conlro la nave 
di Pal 

una giornata clclì nith·n. Giu11to a puda• ,·r ntinni:J 
d i me tri dal nC'mic:o, il ro r.'iaro con \'ore poh~ utc. 
urlò nl tim on iere ùi \' Ìr3rc di bordo prr sftorarc di 
fian co la p1·inw 11:1\'c spagn,,l:l. Ll· arligli<•rh• rrnn ·• 
pro nte per nprirC' il fU ù l'O.. .. (co nlimm) 
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TROTTOUNO 

Nessuna parentela con l'eroe 
· che per anni è v issuto in ca­

sa Bianconi. Si tratta de i fa­
mosiss imi , oltreoceano. The 
Gumps di S. Smith , c reata nel 
19 17 e c he furoreggiò negli 
a nni ' 20. riscuotendo un tale 
successo che riuscì a soprav­
v ivere a lla m orte de l suo a u ­
t o re. sino al 1956 m algrado 
le m ani veram ente scarse che 
vi piantarono il pennello. 
Si tratta di un ritratto familia­
re che anticipa la cos ide tta 
situation com edy televisiva 
di oggi e c he m etteva in luce 
i miti. i desideri. i pro blemi 
dell 'am erican o m edio d 'allo­
ra e proprio perché fin a lizza­
to ad un pubblico ben preci­
so, aveva ben poc h e possibi­
lità di essere fruito fuori da i 
confini. 

JIM IL ROSSO 

Sotto questo nome s i nascon ­
de il Red Barry di. W. Go uld , 
che già aveva cambiato nome 
ver so Nerbini in Bob Star. 
Molto è già stato scritto su 
questo eroe che pro pose sto­
rie poliziesche (era una stori a 
di detective aggrega to a lle 
forze di polizia; con lui agiva 
un gruppo di ragazzini. qua ­
si una forza collaterale , m ec­
canismo che troverà applica ­
z ione anche in Dick Tracy e in 
Radiopattuglia) molto v iolen ­
t e , narrate con un tratto de­
formante e denso d i inquietu­
dini. Le storie narrate faceva­
n o parte de lle ta vole dome­
nicali . 

LE t\ VVENTURE SPORTIVE 

..JIM 
IL 80880 
IN LOTT .4 CJONTRO 

l f!RIJIIN t\. l . l 

Ri .. •u" lo . Nd quar1 oere d ne•" 
'""ennu o deo trud delini . com ­
me,.; d. una ba..d.. di malfallori 
,,.!1; , Il polb.iono Jim il R- cer ­
ca d1 meuere hxe nella 1ntr~ta 

DI fRANCO c u o R E 
Ancora un eroe s ta tuniten se 
sotto m entite spoglie: si t rat­
ta d i Frank Merril di J.R. Wil­
he lm, interessante personag ­
gio che aveva g ià trovato po­
sto sull e p agine de l Supp . a 
Topolino de ll a Nerbini ne l 
L935 e che po i aveva trova to 
ospitalità in un so lo a lbo in ­
titola to Lo Strano abitatore 
dell'Isola de l Tesoro. 

CUORE GARIBALDINO 

Nasce sulla base di un a serie 
di di spense rom anti co avven­
turose che faranno , con le lo­
giche varianti. il bi s agli inizi 
degli anni ·so. c he a pprode­
ranno a nc he in Fra nc ia. La 
s t o ri a è a li ve llo di fumetto 
raccontata in m ani era sgan­
gherata e realizzata gra fica­
m ente da Traini anche peg­
gio. È alla base anche de ll ' o­
monimo seri a l che furoregge­
r à sulle p agine di l ' Intrepid o. 

R ..... ,.fo : Art uro Oo... 
..c..i p.:rtc.\llta to daiPo<· 
hoai ei dio alla macch\lo 
~ efun:"~ alla pe.na 
m irwKdaq, , lnta"to il ~­
.vale Senai\Oz pcrw.. 
.... i~l.~tadiO.... 

· ... ti che ~ pr~lor\icra 
ckJta• ·- faiu. ama 
Mal alda. 

C.O.i>l ,3:>1~"P~"tR,.~ 
p.-._ C v OOC::E .Dr 
C: I.. .... UOIO, .. 

GARIBALDINO 



BUCK ROGERS 

Il personaggio di P. Nowlan e 
di D. Calkins. antesignano dei 
fumetti di fantasc ienza . non 
ha mai avuto grossa audien­
ce nell'anteguerra presso il 
nostro pubblico. anche sotto 
il nome di Elio Fiamma con 
cui lo presentò Mondadori ; 
probabilmente il motivo è rin ­
tracciabil e nell ' istricabile 
bandolo lungo cui si svolgo­
no le storie di Buck, di Wilma 
e dei loro comprimari. quasi 
che il tutto fosse un a unica 
storia lunghissima , senza 
mai una fine ed un principio, 
che permettesse di extra pola­
re storie complete o quasi. 

DOI'I WII'ISOI'I 

Si tratta in rea ltà di Do n Win· 
slow of the Navy, che venne 
identificato anche sotto la si­
gla di Il Comandante Audace. 
nato dai roman zi di F.V. Mar­
tinek e porta t o a disegni da 
L.A. Beroth , assistito da C. 
Hammond , a maggio r gloria 
dell'arma navale degli Stati 
Uniti. Le storie sono quasi 
tutte a base spionistica e l'e­
roe è accompagnato da l gros­
so Red . spall a di tutto rispet­
to , a cui si aggiungerà nei 
tardi anni '40 un cagnolino. 
La serie terminerà nel 1955. 

DARIO L'AUDACE 

Le tavole domenicali di Cino 
e Franco di L. Young e de i 
suoi assistenti sono alla ba -

R;-nro : ~ ,io.,ani . Mauo ed AI1Jra , ~nud • 
~er'ILII di "una c.,aiur<~~ u amata conuo la Re.­
r in.a eU Ncuuno, ~n"no in volo "'" il lont.a.no 
paaneta per N iYarla. Durante U •i&al io .ono tra · 
-hi d.t. UNI bu,e.ra • ~ono in 11"- •ea1one ..:o. 
noec:i11 ._. del p'-ncta . 

se di questo seria l che deve il i~~~iii.~~~~~ i=~~~~~~~~ ti t o l o a l fatto eh e i n queste .-:-::=:::-::-:-=-:::=:::-::::-==::=-, -~~-~~!!IIIIICliilll l 
storie appare il solo Cino , ap -
punto Dario, senza il consue- Wc~WAim;"Tiio.iL"m~iOf"AH'I 
to partner. 

GORDOI'I L'II'IVII'ICIBILE 

Con un titolo che richiamava 
il successo di Flash Gordon . 
ecco apparire le gesta di Gor- L__:._..::..:>&:;;;:::::__ __ ..,..~ 

don Fife and the boy king ov­
vero Gordon so ldier o f fortu ­
ne. La striscia nasce negli 
Stati Uniti ne l 1935 ed a m ­
bienta in un regno da operet· 
ta , ispirato dalle vicende di Il 
Prigioniero di Zenda , le av­
venture di questo eroe tutto 
d'un pezzo a l servizio di un re 
giovanissimo. ci rcond ato da 
nugoli di serpi pronte ad 
usurparne il trono, e de lla 
sua splendida sorella. Le av­
venture rea lizzate inizialmen­
te. su testi di B. Moore, da Ha ­
les, passa rono poi rapid a­
mente nelle mani del bravo C. 
Pfeufer che le concluse ne l 
1941. 



TERRY E l PIRATI 

Troppo noto, perché se ne 
parli in questa sede, il perso­
naggio di Caniff è qui a ll a sua 
prima apparizione sul merca­
to italiano e lo fa con le tavo­
le domenicali. 

GIANNI IL CORAGGIOSO 

Apparso nel 1933 negli Stati 
Uniti e firmato da E. Leffing­
we ll e durato sino alla fine de­
g li anni '50, questo personag­
gio, che vive le sue avventu­
re in un ranch in compagnia 
di un vecchio cow boy di no­
me Hutah , deve la sua fama 
ad almeno due motivi: il pri­
mo è che è stato il primo se­
riai di ambientaz ione western 
ad avere un 'ampia diffusione 
il secondo è che a rea li zzarlo 
arrivò (dopo che inizialmente 
realizzò solci le trame e gli 
sfond i) queii 'Harold Gray che 
diverrà successivamente fa­
moso con Little Orphan An· 
nie. Si tratta di tavole molto 
e leganti che difficilmente si 
snodano su lla lin ea di rac­
conti lunghi e che spesso si 
risolvono in sorridenti gags: 
un fumetto veramente de­
lizioso. 

AGENTE SEGRETO G5 

G-Men, m eglio conosciuta nel 
nostro paese con il nome che 
ebbe sui periodici A.P . I. ­
Mondadori , La Pattugli a de i 
senza paura , è un dignitoso 
polizi esco , realizzato da 
Clarcke e Hanlon , che si inse­
risce nel solco aperto o ltreo­
ceano dai film a lla J. Cagney. 
Ricco di ri feriment i ai probl e­
mi interni degli Stati Uniti. il 
fum etto ebbe il più grosso li ­
mite in sceneggiature spesso 
poco chiare nell a loro evo­
luzione . 

VALVERDE IL l'l'lAGO 

Opera seconda di Patitucci s i 
fa ricordare a l di là della le­
gnosa realizzazione , per esse­
re stata una delle poche imi ­
tazioni di Mandrake il Mago . 

IL RE DELLA POLIZIA 
A CAVALLO 

Si tratta delle gesta di Audax , 
Sergeant King , qui nella ver­
sione di Flanders, un eroe 
dell a polizia a cava ll o cana ­
dese, che non h a bisogno di 
presentazioni : le sue avven­
ture nel Grande Nord sono 
cosi famose che sono restate , 
malgrado sceneggature spes­
so veramente carenti, nel 
cuore di molti appass ionati. 

v A 

vAI...VEROE ~A 
I..ASCIATO StR 
P~lLIPS ALL'O~PE 

DALE E: L D~A . 

Go NE~O IN P~l • 

GIONE . ORA CQ).J 

t"\A~I&ELLA CHE 
E' LA FlGUA Dfl 
D~ e:· usc:.iO 
A CA\.A..LO DAL 
LA Cll"T'A' AIMBÀ 
DU~ETTA ALLA 
CO~ lA . 

L. v E R D E I L M A G o 



'IN FERMI ER IU "1!-."c~. ~ 
EROICA 

RiG.-unto : T rovala Maria 
i nowi amici dec idono di 
.nda~ al Cairo , H itler com· 
bina un allen tato fortunata· 
mente a.nd.to a vuoto . In · 
tanto al C.iro .Lcw Wen è 
fatto prigioniero da Devriea. 

MYRi\ NORTH 
L'INFERMIERi\ EROICi\ 

Nel 1936 appare questa infer­
mi era legata se n timenta l ­
mente ad un investigatore 
privato e impli ca ta in casi 
sempre s tranissimi, cosi co­
me accadeva ad a ltre " spe­
cialnurse" (cosi recitava il ti ­
to lo dell a serie) che in con ­
temporan ea st ava no appa­
ren do anche nel mondo de l 
g ia llo: spionagg io . fanta ­
sci enza . spunti horror, thril ­
ling erano il condimento di 
questa serie in c ui l 'e ro in a 
agiva agli o rdini di un mis te­
rioso uomo m ascherato ch ia­
mato M. La s tri scia sc ritta da 
R. Thompso n per la N.E.A. 
venne rea li zzata da C. Co li fi­
no al 194 1. 

ALLi\ CONQUISTi\ 
DELLA CITTÀ MISTERIOSi\ 

La seconda c reaz ione del duo 
Moore e Pfeufer è Don Di xon 
and the forbidden empire. na­
ta nel 1936 (e termin a ta ne l 
194 1) sul la sc ia de l successo 
d i Gordon; infa tt i se l 'eroe ri ­
co rda il biondo character di 
Raymond . il suo compag no il 
dott. Lu goff ne è la repli ca 
esatta. Le s tesse avven ture 
na rrate in qu es t a tavo la do­
men ica le seguo no la li nea di 
quella d i Flas h. visto che ne l 
regno di Pharia . i nostri eroi 
debbono combatte re contro 
l 'usu rpa tore Karth . che è pa­
rente s tretto d i Ming. L 'e le­
mento novità è da to (o ltre 
che dal bel disegno) d a l ca l­
ca re il peda le narrati vo in 
quello che oggi definiremmo 
sword an d sorce ry , con duel­
li e incantes imi a tutto sp ia­
no. Il perso naggio. che ritro ­
veremo nel dopog uerra sugl i 
Albi Urrà. è noto anche come 
Donaldo Dixon e Marco Zenit. 

r ,, 
\ l 
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11 STELLE,, 

G rt l 

V9ndiea f.Ofnand.ndo i d~ com~rl di ~C•tindla 

fuori dd lo•'- · Hard, .,uoJ , ... r . roe ed opi 

-lO e riece • ~llw&re una 1ptlo. c-e pre .. io 

Oho. St- e Tlfahamor'- .i r«&.no al rKn-i- Lo 
.ad c. .. K.n ,._.,ti da ul&c.S.ll . 

11 LA FOLGORE, 

ALBUM PER 

LA RACCOLTA 

DELLE FIGURINE 

IL DETTAGLIO 

Nell'impossibi lità di e lencare 
tutte le microstorielle appar· 
se nei primi numeri. prive di 
personaggi fissi e di temati -
che unificatrici. ci limiteremo 
ad elencare le storie in conti · 
nuazione. 

l ) l corsari della Guada lupa 
di A . Traini (n . 8 / 34 a n . 
21 / 35); 

2 ) Baldo di D. Mc Clure (n . 
Il / 35 a n . 49 / 35); 

3 ) La città futura di .... (aut. 
i t. ignoto) (da n. l 7 l 35 a l 
n . 48 / 35) ; 

4 ) Nel cuore de l cont inente 
nero di 5. Papini (da n. 
20 / 35 a n . 20 / 36; la par-

'" V! RO\ l ticolarità del racconto è 

... c rt o 

di inserire nello st il e di 
Gianni Giramondo dei 
Tre Porcellini. delle foto· 
grafie tra le vigentte); 

5) La squadriglia folle di .. . 
(aut. i t. ignoto; dal n . 
22 / 35 a l n. 9 / 36) ; 

6) Nel mondo sconosciuto 
di. .. (aut. it. ignoto; da n . 
22 / 35 a n . 48 / 35); 

7) L'a llegro Jack di Z. Mo· 
s ley (da l n. 37 / 35 a n. 
9 / 36); 

8) Trottolino di 5. 5mith (da l 
n . 37 / 35 a n . 9 / 36); 

9) Jim il Rosso di W. Gould 
(da l n. 37 / 35 a l n . 3 1 / 36) 

l O) Le avventure sportive di 
Franco di J . Wilhelm (da l 
n . 46 / 35 a n . 58 / 35) ; 

I
l l ) l cacciatori di diamanti di 

A. Patitucci (da l n. 49 / 35 
a n . 21 / 36); 

12) l tamburini d 'Africa di K. 
Caesar (da l n . 49 / 35 a n . 
20 / 36); 

13) Terry e i pirati di M. Caniff 
(da l n. 50 / 35 a n . 20 / .36); 

14) Gianni il coraggioso di H. 
Gray (da l n. 56 / .35 a n . 
l 7 l .36); 

15) Agente segreto G5 di L. 
t1 an lon (da l n. 58 / 35 a ·n. 
201 .36); 

16) l tre piccoli esploratori di 
5. Papini (da l n. 101.36 a 
n. 32 1.36); 

17) Cuore Garibaldino di A. 
Traini (da l n . 101.36 a n . 
30136); 

18) Valverde il Mago di A. Pa· 
titucci (da l n . 10136 a n. 
3 1 1.36); 

19) Buck Rogers di P. Nowlan 
e D. Calkins (da l n. 21 / 36 
a l n. 4 137) ; 

20) Don Winson di F. Marti · 
nek e L. Beroth (dal n. 
2 1136 a n. 28 137); 

2 1) Sul fiume giallo di A. Sa· 
lemme (da l n. 21 136 al n . 
451 .36); 

22) La Discovery di A. Pati· 
tucci (dal n . 22 136 al n . 
52 / 36); 

23) Dar io L 'Audace di L. 
Young (da l n . 28 136 a l n . 
17 137 ); 

24) L'esplo ratore misterioso 
di A. Patitucci (da l n. 
3 1/ 36 a l n. 7 / 37); 

2 5) La fi g lia del so le di K. 
Caesar (da l n. 31 l 36 al n . 
2 137) ; 

26) La pattuglia azzurra di K. 
Caesar (da l n. 32 / 36 al n. 
9 / 37) ; 

27) Il Regno di Ta latta di O. 
Schipani (da l n . 32 136 a l 
n. 46 / .36); 

28) Gordon l'in vinc ibile di B. 
~1oore e Ha les (da l n . 
46136 a l n . 28 1 37); 

29) ~1yra North . l ' infermiera 
eroica di R. Thompson e 
C. Co li (da l n . 46 / 36 al n. 
28137); 

30) Il Nibbio di A. Patitucci 
(da l n. l 137 al n. 16 137); 

31) Cristoforo Co lombo di K. 
Caesar (dal n. 5 137 al n. 
28 137); 

32) Le aqu ile de l Mareb di A. 
Patitucci (d a l n. 5 137 al 
n. 27 l 37) ; 

33) L'eroe de i due mondi di 
K. Caesar (da l n. l0/7 a l 
n. 28137) ; 

34) Il re della polizia a cava i· 
lo di C. Flanders (da l n. 
17 / 37 a l n . 28137); 

35) Mario l'Audace di ... (da l 
n . 18137 a l n. 28137); 

36) Alla conquista della città 
misteriosa di D. Moore e 
C. Pfeufer (da l n. 21 137 al 
n. 28 / 37). 



GLI ALBI 

Come tutte le case editrici del 
tempo anche l 'Ed . Moderna 
raccolse le avventure narrate 
sulle pagine de La Risata in 
una serie di albi. ma lo fece 
con così scarsa convinzione 
da arrivare a non dare neppu­
re una titolazione all a serie , 
che i collezionisti indicano 
come " Album La Risata " o 
" Album Ed. Moderna", nel 
primo caso indi cando la pro­
venienza delle stor ie e nel se­
condo rifacendosi a ll a indica­
zione del nome dell a casa edi ­
trice posto in ultima di cop .. 
senza che scr itta alcun a ap­
paia sugli albi stessi. Si arri ­
va a l punto che per i primi 
numeri non è neppure indica­
ta una numerazion e (la suc­
cessione degli a lbi è ril evabi­
le solo dalla terza di coperti­
na) e che vengono annuncia­
ti titoli mai apparsi (qualcu­
no ha mai visto l 'a lbo. La 
squadriglia foll e che doveva 
comparire come ipoteti co n . 
3 dopo i due di Baldo?) . Lo 
stesso formato (pur rimanen ­
do rigorosamente in orizzon­
tale nel formato denominato 
all'italiana) varia m olto come 
misure: ai primi due albi di 
cm 20x2 9 , fanno seguito 
oscillazioni che vanno dai 
cm. 19x27 dei primi albi nu­
merati ad un cm. 18 ,50x28 
degli ultimi. l primi 5 fascico­
li hanno g li interni rea li zzati 
in inchiostro blu , m entre gli 
altri sono in bianco e nero; le 
copertine a quattro co lori so­
no spesso montaggio di vi­
gnette intern e o altrimenti 
sono anonime; so lo quelle dei 
due episod i de l Cacciatori di 
diamante dovrebbero essere 
attribuibili a Patitucci . 
Gli interni delle copertine so­
no in bianco e nella qu arta di 
cap. troviamo pubblicità re­
dazionale (ne i primi fascicoli 
la storia continua anche in 
3 ° e 4 ° di cop.). 
Le pagine intern e sono 16; il 
prezzo d i cop. è di L. l per i 
primi 2, di cent. 50 per i rima­
nenti. con l'esclusione degli 
ultimi du e portati a cent. 60. 
La periodicità degli albi è in­
definita, in quanto non com­
pare la data di uscita, ma so­
lo l'anno, per cui si può dire 
ch e la serie vide la lu ce tra la 
fin e del 1936 e l 'anno 1937. 
Direttore responsabile fu A. 
Traini e la stampa fu effettua­
ta presso lo stab ilimento 
Tipo-rotocalcografico Del Du­
ca . Mancando molti punti di 
riferimento la ricostruzione 
delle serie potrebbe avere di­
verse m ende, a s istem are le 
quali speriamo vogli ano par-



tecipare i collez io nisti. 

Fuori serie: 
Ba ldo pr ig ioniero dei pirati di 
D. Mc Clure 
Ba ldo difensore del re di Ge· 
radi D. Mc Clure 
(v iene annunciato un terzo ti ­
tolo, La sq uadrig li a fo ll e, che 
non risulta aver mai visto la 
lu ce , a lmeno in tale veste) 

N. l -(è forse il famoso albo 
di cui sopra che però non vie· 
ne menzionato da a lcuna 
parte?) 

N. 2 · l cacciator i di d iamant i 
d i A. Patitucci 

N. 3- James il v itto ri oso di A. 
Patitucci (2 o e p.) 

N. 4- l Ta m burini d 'Afrìca di 
K. Caesar 

N. 5- Il Comandan te Audace 
di Martinek e Beroth 

N. 6- Il Com. Audace pr igio· 
niero dello Scorp ione di Mar· 
tinek e Beroth (2 o ep.) 

N. 7 - Il c ratere mi sterioso di 
Martinek e Beroth {3 ° ep.) 

N. 8 · L ' infermiera ero ica di 
Tompson e Coli 

Album n. 9 
Gordon l'invincibile d i Morre 
e Hales 

N. I O- La cattura dello Scor­
pione di Martinek e Beroth 
(4 ° ep.) 

N. l l - Gordon contro Marka­
la di Moore e H a les (2 o e p .) 

A ques to punto della ser ie la 
situazione si fa ancora p iù 

D l C K 
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confusa , visto c he scompare 
la numeraz io ne, per poi appa­
rire in quello che dovrebbe 
essere il secondo numero do­
po il n . l l , la scr itta La Fol­
gore, come se la co llana fos­
se un a diretta con tinuaz ione 
della serie g iorna le. 
Infatti subito dopo abbiamo 
un n. 33, il cui numero fa pe­
rò a pugni con la numerazio­
ne di La Folgore giornale che 
terminava con il n. 28 (se 33 
- 28 fa c in que a lbi , no i abbi a­
mo un buco di num erazione 
che non è poss ibile coprire in 

a lcun modo in quanto anche 
in quarta di copert ina del n . 
33 si indicano so lo gli a lbi 
che compaiono nel nostro 
e lenco: che è successo? Qu al­
cuno ha la risposta?) 
In attesa di far luce sul miste­
ro v i indichiamo le rimanen· 
ti usc ite: 
senza num. Dick l ' intrepido 
di Cappadonia 
senza num. Il segreto de ll a 
tomba d i Thompson e Co li 
(2 ° e p. d i Myra North) 
n . 33 La nave corsara (Di ck 
l ' intrep ido) di Ca ppadoni a 

\ 

(tra il primo episod io e questo 
ci sono dei sa lti logi c i che 
fanno pensare all 'usci ta di al ­
tr i a lbi, ma non ne abbiamo 
trovato traccia) 
n. 34 L' impresa ero ica (Dick 
l ' intrep ido) di Cappadoni a 

A questo punto si fermano le 
nostre conoscenze della se­
rie: se es istano a ltri a lbi, ol­
tre a quelli da noi individua­
ti , speri amo che da l mondo 
co ll ez i on i st ico arr i v ino 
notiz ie. 

Luc iano Tamagnini 
(Fine della l a parte) 
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IL GIORNO - Pagina 8 

IL CAVALIERE SENZA FORTUNA 

I FUMETTI DEL LUNEDI' lunedì 11 giugno 1956 

{Prima puntata) PANICO NEl CIELI RIASSUNTO, - Lork.n mine«il l' ingegnlft Su l1rd mentre queoti 
dirigi do'' "" un oereo oul qutlo '"Roberto, llgiOYOne 1ngue 
un fortunooo olt., roggio . Scalu d te me per lo YÌII del figl io, 

~~~ 
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D Continuazione da pag. 32 

unanimemente ricordare per l'effi­
cacia descrittiva e per la forza con 
cui attiravano lo sg uardo del poten­
ziale lettore. 
Visto l'interesse della riscoperta (è 

certo che, sfortunatamente, gli a lbi 
non abbiano mai visto la luce~ furo­
no preparati, ma mai s tampa ti) mi è 
sembrato interessante sot toporli al­
l'attenzione dei lettori di Fumetto, 
come un reperto storico che altri­
menti non sarebbe mai sta to visto. 
Intanto, prima di passare alle s torie, 
ecco alcuni dati relativi , a lla collana 
Albi dell 'Invincibile pubblicati dal­
l'Ed . Baggioli settimanalmente (in 
realtà u scivano quando poteva no) a 
partire, stando alla data in coperti­
na, dal30-12-46, stando alla data in­
terna, dal 20-12-46, per 12 numeri 
sino al 21-3-47 (le date risultavano 
finalmente unificate !); viene annun­
ciato il 13° albo di Goor, La rivolta 
dei negri, che non d ovrebbe ave r 
mai vis to la luce (e di cui non ho 
trovato originali). Il prezzo di co­
pertina è di L. 12 per l'intera serie, 
in cui ogni albo aveva 8 pag. + le 
cop.; direttore responsabil e è Vin­
cenzo Baggioli. 
Le copertine risultano realizzate da 
Muzzi (quelle di Lamos), d a V. Maf­
fi (n. 2-5 ) e da Karis per le rimanenti 
di Goor. In seconda e in terza di 
copertina tr ov iam o sp igo lature 
sportive sc ritte ovviamente da 
Baggioli , mentre in quarta è il fra­
tello Zenobio (Bizen) a realizzare il 
divertente (ma incompiuto) Poncy 
Puck, esploratore in Africa, presen­
te in tutti gli albi. 
Ecco la success ione degli albi. 

l) Goor l'imbattibile 

2) Lamos e l'Impero dello Zoppo 

3) G. e la banda dello Zoppo 

4) L. - Zaira la figlia di Ghirdian 

5) G. e la rivincita dello Zoppo 

6) L. e la lotta implacabile 

7) G. e il covo verde 

8) L. e la caverna segreta 

9) G. e l'infame accusa 

10) L. e il tradimento di Goren 

11) G. e la trappola infernale 

12) L. e la camera d.ei supplizi 

I primi 11 albi della se ri e sono stati 
ben ristampati in anastatica dal 
Grafie Club La Stella ne l corso del­
l'anno passa to. 

• Sequenza di tavole inedite dell'episodio "Il ritorno di Lamos". 
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• Sceneggiatura di Baggioli per la tavola conclusiva dell 'episodio inedito di "Il ritorno di Lamos" 

63,= La'Hcno~ dove l• prov• dovrò svolssul si rlcmplt dtgll uomini di Gh !rdf•n,,, 

64,= GhlrdloJn · si .vvioJ oJnch 1 cgll, mo~ o1 11dA ·stndoJ ceco gf.gHc vcrsc d ! l u l 

65,= 

Vclor, · ' bulfo~rsl • lcrn sgomento ti suoi pitdl,,, 
VELOR: "Ft d~, gro1n ctpo, pl d~ ... 
GHIIlliiiAN: 11 Fiii.Hi E . p~rché m•li Cos 1 é •cco~dulo~ 

IGhirdl•n 

V6LOR/: · "~n so sp!cgo~rml,., n•• z ·•lri.,, Zllr• -non ' c' i p iu'l 
GHIRDIAN: 11 Cos•, Z•iroJ scompirHi E ce>mc può doJrsl< ,\h, c•nel 

•l~• su Yelor lo stoJflt le), 

66,,-: 
GHIRDIAN: "A 'Z•Ir• pcnscremo poi i M• ~~ · provo~, lntoJodo, no n d-.v'•s 

s H c · r t m• ·n d • t • 1 .E s • r • t tu, V ci or, • sp c r l m t n t a n l • 1 or z • -
d d ' n u o vo o n tt r o1 g l l • t e r t l 

VtlOR: "No, ~l Per cHi!.>, no l 
. t t.> C<> L ~;> IJ~J ~ 

67,= lJn momento c!ope, 1/clor ~ legilo •l ;>Ho dovt o~vrcbbe dovuto lsstrc lc J •t• 
Z•l r•l A dice! p~ssl doJ lui . O< GhirdioJn,sttsso, •r.,•t• dci lllotri(lli•lorc, • . 

' GHI RDIN: 11 '51 curo l lo sin s., vogll ·o •vere .. ll pl•ccrc :1 1 
f.Hti •ssoJggiHt un pò ~l pl6mbol Attenzioni .. , 

6&,= Il<» lpo é pulite 1, colpito d• un• sc:.rlcoJ di proltttlll, Il c is g rni•to 
V c t or s l l • s c l • • n~~ r c , f -t n l o, 

69 .= D• un noJscond!gllo, Z~ir• c L•mos h•nno pslstlto •Il• trcmc _nd• ;ceno~,., 
ZAIRA: Mio p•drc é un mostro! !1/ol vtrgognQ d'essere ; u• 

fl~ll.... . 
Lt'MOS: -C•Imo~tt, Zo1l r•l 

IZ,;Iir• che pl•ngc col c•p• sul ;:>etto di Limos), 

70.= 
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' L.MIICS: "S.c l• fortun• cl Hsl sltrò, .'o no»n di spero -•Jn ~ l orno c 
l'•ltro- di •Hr!VoJrt • rcndcrc lndficiee · l'lni• •·• t -~ ~' n• 
d! Ghlrdio~nl 
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IN UNA FAMOSA TAVEIC'NA A~OENTINA , 
l SOLirl AVVENTOIC'I, L.. E SOL.. ! T!! INV.ET· 

TIVE! INTRECCIATE AL..LE CO...,SUETE PA~O. 
LE CIZOSSE . 

DALLA STilA DA. 
APPOOOI.-.TA .t.D UNA 
FINI!STRI!L..LA, QUAL· 
CUNO .HA VISTO T<JT­
TO. ED ANCHE QUE ­
STA· E' DA NOI BEN 
CONOSCIUTA : SI TIV.T: 
TA 01 CANDIDA , F l • 
DANZATA 01 OOOR . 
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-'ID UN CE!<!TO PUNTO, PER TO­
GLIERMI D I MEZZO, MI INDICO' 
A l SUO I COMPAGN I COME F?S.SI 
UNA SPIA t MA C ' ERA CAND IDA, 
MIA FIDANZATA. A SEGUik?E LE 

SA DEL GRISO ED ESSA VI HA 
LEFONATO . 

UN MO­
MENTO DO­
PO, TRAFE­
LATO, GOO~ 
E' A CASA DI 

CANDIDA . 



I L.G~I.SO . .. SI T~OVA A UNA CIN • 
O.U,..NTIHA D I CHI L.OME"Tl<! l DA 
QUI ... FUO~I IN UN CASCINALE" . .. 
O L. Ti'~ E IL. VIL. LACG IO DI SERITZ, 
MA~C.INI D ELL.A 
Pi<:ATERIA l 

o~A . .. so'oov·e· 
LA TANA DEL Gl<!l·· 
SO! MA PEIC AC:. IRE .. . 
E' MEGL.IO .IrTE N · 
DEI2E DOMATr1NA 1 

BISOG NA A V EI< 
PAZIE">JZA IN 
a uesre 
COSE! 

l 

UN TORO 
CHE , SUL. DOR ­
SO, HA LEGATO 
CANDIDA, SI 
AVVI CINA FU -
RIOSO V ERSO 
GOOR . 
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FALLITO Ur-lA P~IMA VOLTA IL BERSAGLIO, 
L' ANIMALE SI APPIZE::!.TA F!<:EMEHTE AL 

' SECONDO ATTACCO . 

UHA LOTTA DISUCUALii SI ACCENDE 
IL TOIZO ',ILHO~O AMICO TEI'<TA DI 
RE L'ANIMALE ALLA RE :SA ..• 
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lA .SITUAZIONE 
IN C.UI • .SI SONO VENJJT! 
"' Tli!OVARE CJOOR E 
CAN0/0,4, E'DELLE 
PIU'OIFFIC.ILI . RIUSC/­
IèANNO A .SALVA2SI 
DALLA VENOETT'A, 
DeL GRISO l' 


